
La personificazione della Persia in contrapposizione alla Macedonia 
in posizione dominante e armata. Affresco del 60-40 a.C. da Pompei. 
(Napoli Museo archeologico nazionale) 

Se Alessandro non fosse morto a meno  
di trentatré anni
Anche il grande storico inglese Arnold J. Toynbee scrisse un esempio di «storia con i se». Come ha ricordato 
lo storico americano Josiah Ober

Da parte sua, a completare in tutti gli aspetti  
le varianti offerte dalla «storia con i se», Ober ha 
invece provato a immaginare cosa sarebbe successo 
se Alessandro fosse morto nella battaglia presso  
il fiume Granico: in questo caso i Macedoni non 
sarebbero riusciti a conquistare l’Impero persiano,  
la civiltà ellenistica non sarebbe nata  
e probabilmente Atene avrebbe riconquistato  
il predominio in Grecia. I Romani non sarebbero 
riusciti a conquistare facilmente la Grecia e lo 
avrebbero fatto solo dopo una guerra distruttiva.  
Per questo motivo non ci sarebbe stata la fusione  
tra le culture greca e romana che ha dato vita alla 
civiltà occidentale e il mondo sarebbe stato diverso 
da come lo conosciamo.

AA.VV. La storia fatta con i se, a cura di Cowley, Rizzoli, Milano 2001Rhyton del IV secolo a.C., contenitore di liquidi  
per cerimonie in argento proveniente dall’Iran.  
(Roma, Museo nazionale d’Arte orientale)
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  la morte apparentemente prematura di Alessandro 
[...] spinse uno dei più noti storici del XX secolo, 
Arnold Toynbee, a sviluppare una storia ipotetica 
complessa e romantica, divenuta un classico  
del suo genere. Supponendo una pronta guarigione  
da quella febbre debilitante, immaginò per 
Alessandro una lunga vita in cui conquiste  
ed esplorazioni erano ben bilanciate da avvedute 
soluzioni amministrative e da una generosa politica 
sociale che vide assegnare a tutti i residenti  
nel grande Impero i diritti umani fondamentali. 
Nell’ottimistico scenario ipotetico di Toynbee, 
Alessandro e i suoi successori promossero sia  
la cultura sia la tecnologia, conducendo  
a un’anticipata scoperta, per esempio, dell’energia 
del vapore.  
Di conseguenza, il grande Impero fu invincibile  
e per esso Roma non divenne mai una seria 
minaccia. Con la scoperta dell’emisfero occidentale 
da parte degli esploratori di Alessandro, l’Impero 
finì per diventare un vero e proprio Stato mondiale, 
governato da una monarchia benevola;  
nel presente ipotetico di Toynbee, il discendente  
in linea diretta di Alessandro siede ancora sicuro  
sul trono, i suoi sudditi godono di pace e prosperità  
e tutto è davvero a posto nel mondo.   


